
 

 

 

REGOLAMENTO SULLE MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE E 

UTILIZZO DEI FONDI PER LA RICERCA 

 

Art. 1. Ambito di applicazione  

1.1. Il presente regolamento disciplina l’assegnazione e l’utilizzo dei fondi che la 

Fondazione destina all’attività di sostegno e promozione alla ricerca scientifica. 

1.2. I fondi posso essere utilizzati anche per la realizzazione di progetti 

cofinanziati con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

(MIUR) e con altri enti, pubblici e privati, italiani e stranieri.  

 

SEZIONE I FONDI PER LA RICERCA E MODALITÀ DI RICHIESTA 

 

Art. 2. Soggetti interessati 

2.1. Possono accedere ai finanziamenti i soggetti che alla data dello scadere del 

bando di finanziamento risultano strutturati presso l’Università di Verona o 

l’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona. Qualora il loro contratto 

sia un contratto a tempo determinato, possono accedere ai finanziamenti, a 

condizione che i progetti terminino entro lo scadere del loro contratto. 

2.2. Possono presentare richiesta di finanziamento membri del personale tecnico, 

autorizzati dal relativo responsabile scientifico. 

2.3. Ciascun soggetto può figurare in un solo progetto di ricerca, come proponente 

o semplice partecipante.  

2.4. Possono accedere ai finanziamenti solo i soggetti che risultano in regola con 

le rendicontazioni scientifiche ed economiche inerenti i bandi della Fondazione 

per il triennio precedente. 

 

Art. 3. Tipologie di finanziamento 

3.1. Per finanziamenti erogati dalla Fondazione si intendono finanziamenti 

pluriennali (eventualmente prorogabili – art. 5.) e possono riguardare tutti gli 

ambiti delle neuroscienze. È prerogativa del Comitato Scientifico stabilire 

indirizzi specifici di ricerca per singoli bandi di finanziamento.  

3.2. I finanziamenti erogati dalla Fondazione sono primariamente volti a 

cofinanziare borse di ricerca, per un importo non superiore al 50% dell’ammontare 

della borsa.  

3.3. Su specifica richiesta, motivata dal richiedente, il Comitato scientifico può 

prendere in considerazione progetti non volti a cofinanziare borse di ricerca. 

3.4. È prerogativa del Comitato Scientifico proporre al CdA della Fondazione 

l’emanazione di Bandi Straordinari, con modalità stabilite volta per volta, per 



 

 

 

finanziare, ad esempio, progetti su temi multipli, progetti di giovani non 

strutturati, progetti non volti a cofinanziare borse di ricerca, ecc.  

 

Art. 4. Modalità di richiesta di finanziamento  

4.1. I soggetti interessati presentano richiesta al Comitato Scientifico dalla data di 

pubblicazione del Bando al termine fissato nel Bando stesso. 

4.2. La richiesta di finanziamento deve essere effettuata su modulo specifico (vd. 

Allegato) e deve essere integrata dal programma scientifico e dal CV del 

richiedente con indicazione delle sue pubblicazioni degli ultimi tre anni. 

4.3. All’atto di presentazione della richiesta il richiedente deve formalmente 

impegnarsi a inoltrare richiesta di approvazione al Comitato Etico competente nei 

tempi compatibili per ottenere l’approvazione entro 1 anno dalla notifica di 

finanziamento del progetto da parte del CdA della Fondazione, se il suo progetto 

lo richiede.  

4.4. Per i progetti presentati dai richiedenti specificati nell’art. 2.2., il richiedente 

deve presentare lettera di autorizzazione del suo responsabile scientifico, a cui 

verranno intitolati i fondi in caso la domanda venga accolta.  

4.5. Per i progetti descritti nell’art. 3.3. il richiedente deve presentare dettagliato 

piano finanziario. 

4.6. Per i progetti finanziati da Bandi Straordinari (art. 3.4.), il richiedente dovrà 

presentare la documentazione espressamente richiesta dal Bando. 

 

Art. 5. Modalità di richiesta di proroga di finanziamento di progetti di ricerca 

già finanziati 

5.1. È possibile richiedere la proroga di progetti in corso, in concomitanza del 

nuovo bando, qualora gli obiettivi del progetto di ricerca non siano stati raggiunti, 

motivando le ragioni del ritardo. 

5.2. Il tempo massimo di proroga concesso non deve essere superiore ad ulteriori 

6 mesi. 

5.3. L’approvazione di una proroga non comporta ulteriori finanziamenti a carico 

della Fondazione. 

 

SEZIONE II MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEI FONDI 

 

Art. 6. Commissione preposta alla valutazione 

6.1. La valutazione delle richieste di finanziamento è affidata al Comitato 

Scientifico. 



 

 

 

6.2. I componenti del Comitato Scientifico non possono presentare richieste di 

finanziamento. 

 

Art. 7. Assegnazione dei fondi di finanziamento 

7.1. L’esame e la selezione delle domande presentate sono affidati ai membri del 

Comitato Scientifico. 

7.2. L’elenco delle proposte selezionate viene valutato in un ordine di priorità che 

tenga conto dei seguenti criteri, e di altri eventualmente indicati nell’avviso: 

a) precedenti attribuzioni di finanziamenti al singolo proponente; 

b) precedenti attribuzioni di finanziamenti nell’ambito dell’area scientifica 

del proponente; 

c) congruenza del tema dell’assegno con le linee di ricerca del bando. 

7.3. Il Comitato Scientifico determina una graduatoria di merito dei progetti 

presentati. 

7.4. In situazioni di parità, è data priorità ai proponenti con minore anzianità di 

ricerca. 

7.5. Per la valutazione dei progetti presentati, il Comitato Scientifico può avvalersi 

anche del parere di esperti esterni.  

7.6. L’eventuale esclusione di precedenti richieste di finanziamento non 

costituisce titolo nella valutazione della nuova richiesta. 

 

Art. 8. Approvazione dei progetti cofinanziati 

8.1. Nelle proposte di progetti cofinanziati deve essere espressamente indicato la 

fonte del cofinanziamento.  

 

Art. 9. Tempi di erogazione dei fondi 

9.1. La prima tranche del finanziamento viene erogata alla approvazione del 

progetto da parte del CS e dopo delibera del CdA. 

9.2. Una seconda tranche del finanziamento verrà erogata al dodicesimo mese, 

previa presentazione da parte del ricercatore della rendicontazione 

scentifico/amministrativa e della lettera di approvazione del Comitato Etico 

competente, laddove applicabile. In caso di mancata presentazione di tale 

documentazione, la seconda tranche non verra’ erogata (e nemmeno le successive, 

se previste) e il progetto si riterrà annullato. 

9.3. Qualora i progetti di ricerca presentati non necessitino di approvazione da 

parte di un Comitato Etico competente, la prima tranche di finanziamento viene 

erogata all’approvazione del progetto da parte del CS e dopo delibera del CdA. La 

seconda tranche del finanziamento verrà erogata al dodicesimo mese, previa 



 

 

 

presentazione da parte del ricercatore della rendicontazione 

scentifico/amministrativa (per i progetti triennali la terza tranche verrà erogata al 

ventiquattresimo mese dopo presentazione da parte del ricercatore della 

rendicontazione scentifico/amministrativa). 

 

SEZIONE III RENDICONTAZIONE SCIENTIFICA E 

AMMINISTRATIVA 

 

Art. 10. Rendicontazione scientifica ed amministrativa 

10.1. Al termine del periodo di finanziamento i referenti dei progetti devono 

presentare rendicontazione scientifica ed amministrativa conclusiva sugli appositi 

moduli messi a disposizione dalla segreteria del CS. 

10.2. Qualora i progetti determinino pubblicazioni scientifiche su riviste o risultati 

meritevoli di essere presentati durante meeting e congressi, i referenti si 

impegnano a riconoscere formalmente il contributo della Fondazione riportando 

negli Acknowlegments la frase: “This study was financially supported by the 

Fondazione Giuseppe Manni E.T.S., a non-profit organization with the mission to 

encourage and support cutting-edge scientific and technological research in 

neuroscience”.   

10.3. La mancata presentazione della relazione scientifica ed amministrativa 

finale di un progetto esclude dalla presentazione di nuove proposte per un triennio 

dalla conclusione del progetto stesso. 

 

 

 

 
 

 

 


